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FILOSOFIA DEL DIRITTO. DIRITTO 
E PROCESSO PENALE. 



1. La scuola storica fraintesa, sconoscendo i 
principii razionali del diritto, conduce a conseguen- 
ze pericolosissime per la civile società. 

2. E falsa P opinione di Kant che non si pos- 
so occupare se non quel tratto di terreno che si 
può materialmente difendere. 

3. La prescrizione non è di diritto naturale 
privato, ma deve stabilirsi dal legislatore per prin- 
cipii di diritto pubblico interno. 

4. Nella guerra la proprietà dei privali dovreb- 
be essere tutelata sul mare quanto sul continente. 

5. Perchè esista il crimine di bigamia convie- 
ne che il primo matrimonio sia stato conchiuso 
validamente. 



STATISTICA. 

6- Le statistiche sono il maggior mezzo clic 
abbiano i Governi per dissipare molti errori per- 
niciosi, ed introdurre la retta conoscenza delle co- 
se politiche. 

7. Non si accede all'idea delle Knies che fa 
due diverse scienze della Statistica, i cui dati fon- 
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(lamentali esclusivamente quantitativi e i metodi 
prettamente matematici, e della Descrizione del- 
lo Stato che ammette dati e metodi d’ ogni natura. 

8. L’uomo col suo lavoro influisce sulle con- 
dizioni naturali dei luoghi. 

9. La statistica della popolazione nel Veneto 
dimostra falaci i timori dei seguaci di Malthus. 

. JDS CANON1CUM. 

10. Clericorum immunitates in eivilibus et cri- 
minalibus causis non sunt originis divinae. 

11. Consensus in matrimonium expressus Co- 
rani Episcopo diocesano vel sacerdote ab ipso de- 
legato tum lege ecclesiastica, tum civili valet. 

12. Appellatio interposita contra decretum Epi- 
scopi dioecesim visitanti effectum suspensi! um non 
habet. 

13. Jus patronatus in se consideratum vendi 
non potest. 

DIRITTO ROMANO E FEUDALE. 

14. Ogni figlio che, essendo nato maturo vive 
un momento dopo la nascita, può succedere tanto 
se sia vitale quanto se non lo sia. 

15. Il possesso Romano considerato separata- 
mente dalla proprietà non è che una condizione 
di fatto specialmente tutelata dalla legge. 

16. Nel feudo una persona di dignità supcrio- 
re potrebbe essere vassalla d’ un’ altra di dignità 
inferiore. 
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DIRITTO CIVILE. 

17. Il beneficio della rescissione per titolo di 
lesione enorme ha luogo anche nel contratto di 
locazione e conduzione. 

18. L'incapacità del padre ad amministrare la 
sostanza dei tigli minori non è limitala ai soli casi 
di sua legale interdizione ad amministrare la propria. 

19. La madre c l'ava paterna non possono 
essere costrette ad assumere la tutela. 

20. Colla sola volontà non si conserva il pos- 
sesso della cosa in qualunque modo passato nel 
possesso di un altro. 

DIRITTO MERCANTILE. 

21. Il diritto attribuito dall’ Art. I0G del Co- 
dice di Commercio al condoltiere, deve ritenersi 
competente al medesimo anche nel caso che si 
elevi contestazione per avarie od altri fatti che 
dieno luogo alla responsabilità di lui. 

22. Il prestatore a cambio marittimo che si 
fece assicurare la somma esposta ai rischi, può 
esercitare l’azione di abbandono verso il proprio 
assicuratore, allorquando il danno delle cose affet- 
te ammonti almeno ai tre quarti del loro valore. 

SCIENZE POLITICHE 

23. I principii politici stanziati dal Cristianesi- 
mo godono d'uua immensa incontrastabile supe- 
riorità su quelli delle altre religioni. 
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24. La scuola italiana di Pubblica Economia 
tratta In scienza delle ricchezze nelle sue attinen- 
ze colla inorale, col diritto e colla politica. 

25. La diminuzione nel numero e nella flori- 
dezza delle fiere e dei mercati non è indizio di 
diminuzione di commercio. 

26. Lo Stato dee lasciare massima libertà alla 
formazione ed amministrazione delle società, sia di 
traffico, che di previdenza, di carità, d’ istruzione. 

27. La perequazione delle imposte tra due pae- 
si di censimento fatto con diversi principii non è 
possibile. 

PROCEDURA CIVILE E NOTARIATO. 

28. Non è accettabile la dottrina di chi vor- 
rebbe estendere V indivisibilità della confessione a 
tutti i falli introdotti dal confitente, che potreb- 
bero influire nella decisione della lite; ma tale in- 
divisibilità anche pel nostro Regolamento va ap- 
plicata ne’ modi precisali dal Regolamento provvi- 
sorio dell’ Ungheria ecc. 

29. La compensazione può essere proposta tan- 
to in via di riconvenzione, quanto in via di difesa. 

30. Non è strano il dire, che nelle redazioni 
de’Nolaj si esige più chiarezza, che in quelle dei 
Legislatori. 
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